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Prima di iniziare a realizzare questa mostra sul Fronte militare clandestino aero-
nautico operante a Roma e zone limitrofe, mi ero posto la domanda come enfatiz-
zare il ruolo avuto dai militari in una lotta di Resistenza e non di aggressione verso 
paesi terzi.  

Negli anni passati avevo già affrontato il tema della clandestinità militare du-
rante l’occupazione nazi-fascista di Roma, ma in maniera ridotta. Anche le molte 
fonti bibliografiche esistenti, descrivono il Fronte in modo parziale in quanto ha 
avuto vita intensa ma molto breve (nove mesi: 8 settembre 1943 - 4 giugno 1944). 
Prima di iniziare il lavoro, ho parlato con amici di questa mia ricerca che stavo per 
realizzare ed ho notato la completa ignoranza riguardo al Fronte militare clande-
stino che ha operato a Roma. Qualcuno ha affermato di conoscere il nome di Giu-
seppe Cordero Lanza di Montezemolo con qualche confusione sul nome, ma il vero 
ruolo da lui avuto rimaneva ignorato. 

Il Fronte Clandestino militare ha avuto un ruolo fondamentale per la salvaguar-
dia dei militari più deboli, più soggetti ad accettare il trasferimento nella RSI che 
offriva loro migliori paghe, vestiario e vitto. Importante anche il ruolo di molte no-
bili famiglie romane che hanno contribuito con somme di denaro, oppure offrendo 
nascondigli sicuri.  

Ricordiamo il contributo, anche di vite umane, del personale civile aeronautica 
con 3 caduti nella Banda Ferraris. Anche le donne hanno avuto un ruolo importante 
come Concetta Piazza, che fornisce aiuto ai prigionieri e alleati evasi dai campi di 
prigionia, in stretta collaborazione con la Banda Ferraris di Guidonia e riceverà, a 
guerra terminata, una medaglia di bronzo al valore militare. Pertanto, la resistenza 
a Roma non è stata una esclusiva dei GAP e dei partiti politici dell’epoca. 

Inoltre, abbracciando la Public History, che ha, tra le tante finalità, il coinvolgi-
mento dei cittadini tutti nella Storia, mi sono immerso nel ruolo del public historian 
per organizzare la raccolta di testimonianze, documenti, fotografie, fonti militari e 
civili, e coordinare ricerche presso gli archivi di associazioni combattentistiche e 
partigiane. 

È così nata la prima mostra multimediale.  
È stato dato spazio alle voci e ai video. Voci di cittadini di tutte le età, i quali 

leggendo passi di Storia Aeronautica vengono a conoscenza del ruolo militare, i pod-
cast che coinvolgono direttamente i protagonisti dell’epoca con le testimonianze dei 
figli e, a completamento, documenti in formato PDF e video di studiosi che illu-
strano il periodo che va dall’8 settembre 1943 fino arrivo degli Alleati a Roma il 4 
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giugno pomeriggio del 1944. Il tutto praticabile inquadrando con il proprio 
smartphone i codici QR presenti su molti pannelli. 

Pertanto, una mostra da leggere, da ascoltare e da vedere. È sufficiente avere con 
sé uno smartphone. 
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